
Aiutare le popolazioni
povere delle aree rurali
a sconfiggere la povertà

L’IFAD 
IN BREVE



La finalità del Fondo Internazionale per lo Sviluppo Agricolo (IFAD) è

mettere le popolazioni rurali povere in condizione di raggiungere una

maggiore sicurezza alimentare, migliorare la qualità della loro alimentazione,

ottenere redditi più alti e rafforzare le proprie capacità di adattamento.

L’IFAD si occupa anche di sostenere la causa degli uomini e delle donne

poveri che vivono nelle aree rurali. Il nostro profilo multilaterale ci 

fornisce una solida piattaforma di dialogo a livello mondiale per contribuire

a definire le politiche di sviluppo rurale e generare una crescente

consapevolezza dell’importanza di investire nello sviluppo agricolo e rurale

se si vuole ridurre la povertà e aumentare la sicurezza alimentare nel mondo.

Dove lavoriamo1

•  Africa sub-sahariana: 43 paesi con 119 programmi e progetti in corso 

di attuazione

•  Asia e Pacifico: 19 paesi con 60 programmi e progetti in corso 

di attuazione

•  America Latina e Caraibi: 19 paesi con 39 programmi e progetti 

in corso di attuazione

•  Medio Oriente, Nordafrica, Asia Centrale ed Europa Orientale: 16 paesi

con 38 programmi e progetti in corso di attuazione

Come lavoriamo
I partenariati sono un elemento centrale in tutte le attività dell’IFAD. 

Il Fondo è un partenariato unico nel suo genere tra stati membri

dell’Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio (OPEC),

dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) 

e altri paesi in via di sviluppo. Tra i nostri partner figurano i nostri stati

membri; organizzazioni della società civile, in particolare di piccoli

agricoltori e di persone che vivono nelle aree rurali; agenzie delle Nazioni

Unite; agenzie di sviluppo bilaterali e multilaterali; centri internazionali per

la ricerca agricola; organizzazioni non governative e fondazioni; istituti di

scienze politiche e università; organizzazioni a livello regionale e settore

privato. La collaborazione a livello globale, regionale, nazionale e locale è

parte integrante di quasi ogni aspetto del nostro lavoro. L’IFAD promuove

anche partenariati tra quanti operano nel settore dello sviluppo – in

particolare governi, organizzazioni di agricoltori ed esponenti del settore

privato – e per la cooperazione Sud-Sud.

1 Aggiornato al 31 dicembre 2012.

Lo scopo dell’IFAD



Principali risultati ottenuti
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Produzione e produttività agricola
Aiutare gli agricoltori ad aumentare la loro produzione e migliorare la
produttività è l’obiettivo principale di molti progetti sostenuti dall’IFAD.
Inoltre, gli agricoltori devono essere messi in contatto con i mercati, in modo
da poter trarre profitto da ciò che coltivano.

Alcuni dei risultati ottenuti nel 2012:
•  formazione di 4,8 milioni di persone nell’uso di tecniche e pratiche

agricole migliorate 
•  miglioramento della gestione di 3,7 milioni di ettari di terra di

proprietà collettiva
•  ripristino o costruzione di 21.000 km di strade
•  formazione o rafforzamento di 16.000 gruppi impegnati in attività 

di commercializzazione
•  formazione di 1,5 milioni di persone con profilo commerciale 

e imprenditoriale

Clima e ambiente
Il degrado ambientale, accelerato dal cambiamento climatico, è un problema
che tocca da vicino le popolazioni rurali povere. L’aumento del livello dei
mari, insieme a siccità, tempeste e alluvioni sempre più devastanti, mettono
alla prova ogni giorno di più l’ecosistema su cui fanno affidamento. L’IFAD
promuove una crescita agricola integrata con gli ecosistemi, invece che
estrattiva, in modo che la terra possa offrire sostentamento anche alle
generazioni future. I suoi progetti aiutano i piccoli agricoltori a gestire le
proprie terre e a fronteggiare con maggiore efficacia i molteplici effetti del
cambiamento climatico.



Servizi finanziari rurali
Nel mondo, 1,3 miliardi di persone vivono in condizioni di povertà
assoluta, la maggior parte senza una fonte di guadagno sicura, un tetto sulla
testa e il cibo necessario a sopravvivere. Mettere da parte o prendere in
prestito piccole somme di denaro può fare una grossa differenza nella vita
di queste persone. L’IFAD è una delle istituzioni che dedicano più risorse
allo sviluppo di servizi finanziari rurali mirati a ridurre la povertà. Il Fondo
promuove l’accesso a una gamma di servizi finanziari, compresi servizi di
risparmio e assicurativi, per soddisfare le diverse esigenze delle popolazioni
rurali povere.

Alcuni dei risultati raggiunti nel 2012:
•  4,3 milioni di persone (di cui il 69 per cento donne) che hanno

ottenuto prestiti da istituzioni finanziarie sostenute dall’IFAD
•  quasi 5 milioni di risparmiatori, di cui il 68 per cento donne
•  circa il 14 per cento degli investimenti complessivi dell’IFAD destinati

alla finanza rurale 

Interventi a favore delle donne
Le donne rivestono un ruolo di grande rilievo nell’agricoltura e nelle
economie rurali, tuttavia hanno molte meno possibilità degli uomini 
di accedere a servizi, mercati e risorse, compresa la terra. Inoltre, le 
donne povere che vivono nelle aree rurali raccolgono legna da ardere, vanno
a prendere l’acqua e si prendono cura dei bambini, lavorando anche 16 ore
al giorno, molto più di quanto non facciano gli uomini. 
Ma spesso le donne nelle aree rurali non hanno autorità né potere
decisionale all’interno delle loro famiglie, organizzazioni e comunità.

L’IFAD riconosce che non si possono ottenere progressi sostanziali nella
riduzione della povertà, senza che le donne ottengano maggiore parità
rispetto agli uomini e un maggior controllo delle proprie vite. Circa la metà
dei beneficiari di tutti i progetti dell’IFAD sono donne.

Popolazioni indigene
I popoli indigeni rappresentano il 5 per cento circa della popolazione
mondiale, anche se ammontano da soli al 15 per cento di quanti vivono in
condizioni di povertà. L’approccio territoriale e partecipativo dell’IFAD allo
sviluppo rurale, unito alla sua esperienza con i poveri delle aree rurali e le
loro comunità, fa del Fondo una istituzione più adatta di altre a lavorare
con le popolazioni indigene, anche nelle aree rurali più remote. 

Nel 2012 l’IFAD ha ospitato dei seminari regionali che hanno aiutato 
le popolazioni indigene a prepararsi al primo incontro mondiale del 
Forum delle Popolazioni Indigene, che si svolgerà all’IFAD nel 2013, 
e alla Conferenza Mondiale delle Nazioni Unite sulle Popolazioni 
Indigene prevista per il 2014. Una donazione dell’IFAD ha consentito 
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a rappresentanti di organizzazioni di popolazioni indigene di prendere parte
alla definizione di iniziative di sviluppo destinate a influenzare le loro vite e
i loro territori.

Generare istituzionalità
Per essere sostenibile, lo sviluppo non può essere imposto dall’esterno. 
I programmi e i progetti che finanziamo sono concepiti per sostenere le
politiche nazionali e aumentarne l’efficacia. Lavoriamo in stretta
collaborazione con i ministeri dell’agricoltura e delle finanze e con le
istituzioni a essi associate, al fine di garantire che tali politiche sostengano 
i piccoli agricoltori e le loro organizzazioni e che anche i più poveri 
traggano beneficio dall’investimento pubblico destinato a questo settore.

L’IFAD sta anche incrementando la propria presenza sul campo, per
promuovere il senso di appropriazione, la capacità di gestirsi e la
responsabilità da parte dei paesi. Lavoriamo per potenziare a livello
nazionale e locale (anche a livello di comunità rurali e di organizzazioni
della società civile) le capacità di formulazione e gestione di strategie e
programmi, nonché il loro impatto. 

Impatto degli investimenti dell’IFAD
Il Fondo:

•  ha mobilitato a favore dello sviluppo rurale circa 21,9 miliardi di
dollari tra co-finanziamenti e risorse nazionali, oltre a contribuire 
a sua volta con circa 14,7 miliardi di dollari in prestiti e donazioni

•  ha sostenuto 924 programmi e progetti in 119 paesi 
•  ha messo oltre 400 milioni di persone in condizione di coltivare

maggiori quantità di alimenti, migliorare la gestione delle proprie terre
e di altre risorse naturali, acquisire nuove competenze, avviare piccole
imprese, istituire organizzazioni solide e ottenere voce in capitolo sulle
decisioni che influenzano la loro vita
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Che cos’è l’IFAD?  

L’IFAD è un’istituzione finanziaria internazionale e un’agenzia specializzata

delle Nazioni Unite con il mandato specifico di eliminare la povertà e la

fame nelle aree rurali dei paesi in via di sviluppo. L’IFAD fornisce ai paesi in

via di sviluppo prestiti a tassi agevolati e donazioni destinati a finanziare

progetti e programmi innovativi di sviluppo agricolo e rurale. È una delle

maggiori istituzioni multilaterali impegnate a sostenere l’agricoltura in Africa.

Nel 2012, la maggior parte dei nuovi finanziamenti approvati dall’IFAD è

stata destinata all’Africa sub-sahariana.

La decisione di creare l’IFAD venne presa nel 1974, in seguito alle grandi

siccità e carestie che si erano abbattute su Africa e Asia negli anni precedenti.

Nel 1974, i capi di stato e di governo riuniti nella Conferenza Mondiale

sull’Alimentazione decisero di “istituire immediatamente un fondo

internazionale per finanziare progetti di sviluppo agricolo”.

L’IFAD conta complessivamente 169 stati membri in tutto il mondo, che

comprendono paesi dell’OPEC, paesi dell’OCSE e paesi in via di sviluppo 

o a medio reddito.

L’IFAD si impegna affinché il punto di vista dei piccoli agricoltori e

imprenditori rurali abbia un peso sulle decisioni di politica internazionale 

e fornisce alle popolazioni rurali le competenze necessarie a partecipare 

e contribuire in prima persona ai processi di definizione delle politiche

pubbliche che le riguardano.

La sede dell’IFAD è a Roma, in Italia.
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